
IL RUOLO DEGLI APOSTOLI

Il gruppo degli apostoli e dei discepoli di Gesù era affiatato e spesso sentiva l’esigenza
di ritrovarsi per confrontare le proprie esperienze e discutere assieme alcuni problemi.
Alcune di queste riunioni, nelle quali venivano spesso prese decisioni importanti,
hanno segnato la direzione del cammino della Chiesa nella storia. 
La prima fu il cosiddetto Concilio di Gerusalemme, nel quale gli apostoli stabilirono
come accogliere nella Chiesa coloro che vi entravano a far parte non provenendo
dal mondo ebreo.
A mano a mano che in una regione o in una città aumentavano i cristiani, si costituiva
una comunità che veniva guidata dagli apostoli e dai vescovi, i loro successori.
La prima guida di tutta la Chiesa è Gesù Cristo. Egli è il Maestro che guida i fratelli
come un pastore buono. Ma Gesù volle che nella sua Chiesa gli apostoli e i loro suc-
cessori fossero maestri e pastori nel suo nome. 
Tra questi, uno in particolare divenne il punto di riferimento di tutti gli altri. Si tratta
di Pietro. Era stato Gesù stesso a dargli questo incarico:

“TU SEI PIETRO 
E SU QUESTA PIETRA 
EDIFICHERÒ LA MIA CHIESA… 
A TE DARÒ LE CHIAVI 

DEL REGNO DEI CIELI, E TUTTO CIÒ 
CHE LEGHERAI SULLA TERRA SARÀ
LEGATO NEI CIELI, E TUTTO
CIÒ CHE SCIOGLIERAI SULLA
TERRA SARÀ SCIOLTO NEI CIELI”.
(Matteo 16,18.19)

Anche le altre religioni del mondo
hanno delle guide o dei capi che
svolgono il ruolo di punto di
riferimento per i fedeli.


